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SILVIA ROSSI

I cassa integrati di Alitalia

Sonounadei6.000incassaintegra-

zionedellavecchiaAlitalia Lineeae-

ree Italiane ora in liquidazione e dal

19 luglio senza la gestione del com-

missario Prof. Augusto Fantozzi di-

missionario perché sfiduciato dal

governo.Ilproblemaècheeraprevi-

stodalgiorno26lugliol'accontodel-

laliquidazionedelTFRperalcuneso-

cietà (Volare, Express, Airport) per

le quali si era chiusa la procedura

della insinuazione del passivo ed

ora con l'uscita di Fantozzi, i paga-

menti verranno senz'altro ritardati.

Tutti i giornali hannodatoampio spa-

zioallanotiziaesi fannodiverse inter-

pretazioni. Vorrei che la vostra reda-

zione si occupasse della questione e

desse spazio al nostro problema.

MASSIMO MARNETTO

Il giustizialismo

Difronteallarichiestadi legalità, ipoli-

ticicon lacoscienzasporca labuttano

sul "giustizialismo".Comesechiedere

anchea lorodi rispettare la legge, fos-

se l'eccesso di chi non vuole ricono-

scere un privilegio d'impunità ormai

consolidato. Per me, c'è "giustiziali-

smo" - e non legalità - solo quando si

ritienedi risolvere unproblema com-

plesso, abusando della sanzione per

non fare la fatica della regolazione.

Esattamentequellochesistafacendo

da anni contro i migranti. Stipati nei

Centri di Identificazione ed Espulsio-

ne(CIE)comerifiutiumani,perchèc'è

ancorachinonhacapitochelamigra-

zione è un fenomeno strutturale.

E pensa solo a detenzioni più lunghe

(18mesi!) perché non sa che fare. Ma

loro si chiamano Mohamed, non Pa-

pa o Papi.

ASCANIO DE SANCTIS

I paradisi fiscali

Mentre lavoratori epensionati sotto il

pesodellacrisieconomicasonosotto-

posti aduri sacrifici, èvenutameno la

pressioneneiconfrontideiparadisi fi-

scali (PF). La comunità internazionale

dovrebbe invece intervenire energi-

camente per imporre loro la comple-

ta trasparenza istituendo una tassa

patrimoniale dell' uno per cento sui

fondi esteri da essi detenuti con l' ob-

bligodi trasferire il ricavato,edi tabu-

latididettagliodicittadiniesocietà,ai

paesidiprovenienzadei fondi. Imme-

diatamente dopo , i flussi provenienti

da tali fondi, interessi o dividendi, do-

vrebberoesseretassaticomeneipae-

si d' origine con i PF nel ruolo di sosti-

tuti d' imposta. Sarebbe necessario

imporre il blocco delle operazioni fi-

nanziarie con l'estero a quei PF che

non rispettassero le regole della co-

munitàinternazionale.Certoleecono-

mie dei PF ne risentirebbero e la co-

munità internazionale dovrebbe in-

tervenire per sostenerle ma sarebbe

un costo inferiore ai benefici .

GIOVANNA OLIVERO

Non sonomissioni di pace

InAfghanistanèmortol'ennesimosol-

dato, la41esimavittima italiana.E'ora

di dire basta! Desidero ricordare che

queste cosiddette "missioni di pace"

vedonopartecipare ragazzi armati fi-

noai denti, e hannocausatomorti tra

icivilieanchetra imilitari inmissione.

Da cattolica e laica, vorrei che fosse

ricordatainfineun'affermazionestori-

cadiGiovanniPaolo II, cheritengosia

laricettagiustaperportarelapacedo-

vunque: "Tessiamo la pace/con il filo

d'oro/della giustizia/della libertà/del

perdono".

ROSARIOAMICOROXAS

Islamici o “pazzi”

Le primissime insinuazioni dei soliti

quotidiani “Libero” e “Il giornale”

avanzavano l’ipotesidiunatto terro-

ristico islamico, invece si tratta di un

fondamentalistacattolico, tipicoesi-

gnificativo esempio delle radici cri-

stiane dell’Europa.Molto più realisti-

camente si tratta di un pazzo, tanto

pazzodanutriresentimenti filo-nazi-

sti e fondamentaliste cattoliche. Ciò

che si evidenzia è l’impotenza delle

istituzioni a contrastare fenomeni di

tale orrore, ritrovandosi impreparati

a neutralizzarne gli effetti. Per que-

sto arrivano immediatamente gli

sciacalli della carta stampata che si

arrogano il diritto di informazione

sempre e solo monotematico, che

imponelorodiattribuireresponsabi-

litàal “comodo” terrorismo islamico.

C’è il mondo islamico come bersa-

gliodi colpe, peresorcizzare respon-

sabilità diverse. Quando quel bersa-

gliosimostrainconsistentealloravie-

ne indicata la follia, senza rendersi

conto che veramente di follia si trat-

ta, ma non per il gesto distruttivo

compiuto, bensì per l’adesione ideo-

logica al nazismo e al fondamentali-

smo cattolico che, insieme, formano

una miscela estremamente esplosi-

va.

La community dei lettori dell’Unità

I soldi “nostri” di Bossi
Sono un ragazzo, un cittadino italiano. Vivo nel Nord della civiltà, della
produttività e della cultura di cui la Lega si fa rappresentante. Vengo
dal Sud becero, ignorante emafioso e scrivo in preda ad un sentimen-
to di tristezza ed amarezza dopo aver appreso dell'inaugurazione del-
le sedi staccate deiministeri aMonza.

OSCAR DE FELICE

La nota più comica dell’inaugurazione, a Monza, di una sede mi-
nisteriale della Lega, è quella legata al sorriso della Brambilla, ministro
di Berlusconi per il turismo. Quello che si apre in Padania altro non è,
infatti, che un luogo da visitare per i turisti che leggeranno su una lapi-
de, le parole di Bossi. “L’abbiamo pagato con i nostri soldi”. Così gridava
infatti il senatur sventolando biglietti verdi con la mano e la cosa più
difficile da capire per noi e per la (piccola) folla che lo guardava era il
significato di quel “nostri”. Sono soldi personali di Bossi, tolti a suo figlio
e alla moglie? Sono soldi della Lega e della sua capacità di amministrare
o di utilizzare l’amministrazione dei comuni padani? Sono soldi dello
Stato considerati “nostri” dai padani che si riprendono con i ministeri
quelli sottratti a loro dalla Roma ladrona in cui così bene vivono i loro
leader? Nessuno ce l’ha spiegato né prima né dopo. L’unica cosa certa
però è che questa spesa utile solo come spot elettorale di Bossi e della
Lega ce lo potevano evitare. Soprattutto in un momento in cui la loro
finanziaria infila le mani avide nelle tasche di tutti gli italiani.
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